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Crìspi 
: l 

•Di tutti gli uomini della Sinistra 
cjuello su cui si adunano le diffi­
denze maggiorij quello che il pi\i 
ingiustoosti'acisnio colpisce.ècerto 
rony Crìspi. 

Ed è perfettamente naturale, 
perfettamente logico nella pr^|ente 

vero sono costretti a non accet-
tàOTÙncarlco o,,^gg|ttatolo, a tran­
sigere cojii ogni senso di rettitUT 
dine, mettendo a frutto -l'uffieio 
loro. 

Né certo avverso questo; pro­
getto sorgono serie obbiezioni 
trattammo molte volte questo ar-
gorriento e le dimostrammo tutte 
infondate — ed è adiWtfflM eh,-

j , L . Il " i - j - j j r j ' '• 

-. I» • t 

' " in cui ci si 
.1, 

esso • di progetto tramutatosi ui 
legge metta V Italia a paro del'Bel-
gio, della Svizzera, dell'Austria e 
di tante aìtmg^iziohi che non com-

, nieUono ì̂.o,uesto che, il Palma xej.-
! tamente definisce a un attentato.al 
! diritto ,degli ottimi. » i • .-

L7_'- ' L r n 

acquieta del poco che si ha e si sog* 
guarda con paura al tanto dì più 
che sì aVrebbodìtìfftiJ^r avere. 

• t'on, Grispi ttón accetta le aqule-
sceQ^^ ŝ:-- egli non ismentiscé . là 
impresa sua e del suO; valoroso 

;giornal0,e;a& %mis' ftmdamentis f) e 
colla sua fede di patriotta e col 
SUO spìenciìdo ingegno di legisla­
tore difende arditamente, le con-
quiste del progresso. Ne- abbiamo 
una prova/ novfflf^désso nei 

I legge ch'egli ha pre­
sentato allaj Can5 r̂a.5 
;'tL'ihdenriità al'dèputati; 

bbassamento^^^' età agli e 
.Miilìl^T 

Entrarribi: questi progetti mcon-
tranq le,opposi2ÌQnì dei tìmidi cui 
pare già ardimento sóverchiò^^io 
aver votato urk? l̂̂ ^^gaî s5^^o ^^l 
suffragio —-• entrambi rispondono 
alla necessità'che il paes%̂  abbia 
alla fine una riforma completa, una he mantenere per essere eleggi,. 

ti 
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E Tabbassamento deli' età degli 
eleggibili? 

Certo —̂  per nói alméno — que­
sto progetto secondo non ha là 

; alta importanza politica e morale, 
dei primo^ ma esperò fuordidub-
bìO'che risponde ancor esso aK 
l'ideale di una riforma veramente^ 

I ' I 

completa e degna-di una nazione 
che, mediante^ esso, si accinge a 
profìcue metaniórfbsi/ :•;; ^ . . 

W legge elettorale condannata ̂  
ed abrogata abbassò reta' hell'elet-^ 
tore polìtico, dai richiesti 25 anni 
portandola ai 21^ richiesti per, eŝ ^ 
sere elettore amministrativo T-ad 
essere completa essa non dovreb^ ' 

Né -vale il porr4 in opposizione 
a tutto ciò il dubbio che il giova­
ne noniiarrechì sufficiente corredo 
di serietà : già dìcenimo che chi ai 
trenta è uomo serio deve esserlo 
statq ai venticinque del paro 
e d'altro canlo c'è la scelta degli 
elettori che è gar%azia sufficiente — 
essendo evidentemente pili difficile 
che gabbi ̂ avvedutezza loro, ruban­
done la fiducia un giovane, piuttosto 
di un uomo attempato. 
' Epperò ci sembra che i due pro­
getti di legge deir onrCrispì devano 
èè^eréftccórnpagriàti nella discus­
sióne cìiflffarà di loro dal desiderio 

> 

d'ogni sincero liberale che passino 
a gònfie vele. 

.-„«.«. 

Le scaole del preti 

X tnssti fatti GheJ.ovrebbero dissua­
derei genitori dÌlf''fffidarai loro figli 
alle écuòle dei preti' si succedono con 
frequenza spaventosa. \ ^̂  

A. Cremona, unjserto don Bosco hà;̂  
ndato un ifctituto scolastico-clericale 

si al-tm 

legge che gli consenta di.g^fruire 
di tutte le sue forze. 

La Camera approverà essa que­
sti progetti ? — Assieme alFog 
revole Grispi li voterà certo qu 
manipolo che framniezzo allej,|e-
plorate: transazioni, alle negU-
aenze;-alle mtistificaziorii, ' rimase' 
logÌGò^g4,,co,erente al suo program­
ma ed a se — V estrema Sinistra 

ma nessuno non potrà dire che 
oh. Crispi non a,bbia fatto il suo 

dovére di cittadino, presentandoli. 
> : •) 

1/ indennità ail idèputati è ^'tlSat 
risoluzione energica che si duk a 
dué̂  problemi •^quello dì equìpa-
ra re^^s diritto, dì lavorare pel 
proprio paese il ricco al povero e 
quello di purificare l'ambiente di 
Montecitorìo,scacciandone così gran 
numero di affaristi, che scambia-
ronìcSiper una pepiniera^ l'ufficio di 
rappreseffianti della nazione. 

Sì- aboliscenl conqetto del censo 
come capacità nell'elettore. — e si 
fa opera buona.poiché -criterio di 
maggior fallacia e di maggiore in-
giuStisiia si cercherebbe invariò, e 
sì conferma indirettamente il cri­
terio metìesimo per gli eleggìbili. 

Poiché se non si ripristinai'an­
tica' legge inglese cui inneggia an­
che il Balbo e perlaquale rìchieT 
devasi nell'eligendo un dato patri-

i - d ' • . -

bili la . condizione del trentesimo 
1 J I . 'n - . • • I . , ' 

anno raggiunto. ; 
Non ci^seducono gli i esempii di 

precocità che là storia ci trasmette,' 
:mostrandoci uomini di Stato per­
fetti a 20 fthl appha — Pitt e 
Fox e GladstÓnè-—\e per noi, con­
siderando la 's0Ì'ietà deìrìncarìco di 
chi siede a cónsigho negli interessi 

• • • > • , T 3 • • l i ' ' ^ # ^ ^ ; • • • • • ' • • • ' 

più vitali delia patria, non appa­
rirebbe garanzia sufficiente, nem-

aver raggiunta la maggio-
reni?]tà. , , . , /: 

Ma ci pare invece eminentemente 
.logico* progetto Grispi che Hmita* 
quésto abbassamento ai 25 anni. 

A venticinque anni rjiomo è 
nella, pienezza della sua virilità 

• • ' : • - , * • • • , - , : • • . ; - ' • ^ • n n a - ^ . : - - ' , ; • : . - • , • • • • • - • •• 

sono sbollite le febbri della giova­
nezza — .è tal quale che ai trenta. 

Ora perchè fìscare cinque anni 
dlrvita pubblica 10̂  chi ha le atti­
tudini per prendere parte allo svol­
gimento delle ..̂ 936 de^ suo paese? 
> V'ha di più: —̂  se dai 25 anni 
ai 30-^vi ha una differeaza, èssa 
consìsta iti ciò che l'uomo è più 
atto_a ripevere le impressioni e-
sterne, più atto a formarsi) a, mo-
difiòarsi, a seconda della necessità 
deirufficio che assume. / 

cha^è'^Msai frequentato 
ottano genitori «l^afKi^con ipj|.^mji, 

con dìvertìméutuacij meiendttcce, e 
altro ine^a che se r̂yono â fare c ^ ^ 
correnza alfe scuole UWeraU che ' ^ i 
sì occupano ciià deUà, istruzione degli 
allievi. , .-m̂ ^̂ t- '• 

Fràtì^traaébtn dell*istìtiito in que­
stione e* è anche un prete, certo don 
Ermenegildo Musso, gióvane ancora; 
nor» raggiunge i tr.et* anni., 

'Ora sentite che cosa si divertiva a 
fare quel bel mobile, e con quale aì-

^stema usava correggere ì suoi Scolari.) 
Lì ; deriudava opmpletamtóia, poi 

con un, m»zzod'orticI]^e irritava ioro^ 
l'epidermide finché n'escìyano grosse 
bolle. Allora con una' candela accesa 
alla mano, versava sulle %o1Ì¥ gocce 
di cera stearica arilente 

E* facile immaginare i tormenti, di 
quei poveri bambini, i quali sentivamo 
tanta paura del prete, che ritórnàlido 
a casa non oaavahò'herameno riferire 
,a babbo e a mamma i maltrattamenti 
di cui erano vittime, , , . 

Ma a furia di farne di questo ge­
nere IJjimico fini, per essere scoperto^ 

Il direttore della scuola e il par­
roco di Sani* Abondio, hanno tentato 
ber-ìsi di mettere U cosa in silenzio 
rì,correodo alla generosità dei genitori 

^i cui fìgU^aipp^^lati; trattati in qùfiii. 
modo. Sì fecero ! prò promesse^ si fe^ 
còro offerte, si tentò di prenderli dal 
latò'della religione mettendo loro sot-
t* occhio la necessità di evitar4pcan-

Ma i genitori oOfdsi nei loro figlio­
letti non voUero sentir ragioni e ri-
Córsero all' autorità. ' •' • 

'Ora*tVe cose sono nelle mani del 
Pl-ocuratónj del re, e del consiglio 
scolastico della provìncia. Ma il prete 
birbone è sparito e non si sa dove 
siasi rifugiato. 

• : 

w..--

< Lista complementare composta 
««/ di quelli che fecero domtin̂ » 

da vidimata dal notaio per il S i 
a 6/ di quelli iscritti d'ufficio per 

tutti gli altri titoli deUa_ legge; 
«e/ degli elettotUmilitari e sotto 

ufficiati m servizio per non esercitare 
i)4l|3i^Ì4»rìtto che mandati in con-

Noi u a r ^ o apposita rubrica dì ma­
no in mano che la cortesia dei signori 
Sindaci della Provincia vorrà direi^a-
mente darcene comunicazione, o 
mezzo d'informàziobi attinte alla Pre-
fettura. 

Intanto ogsi cominciamo dalie no-
I • - • ' ' , ' i t i 

tizie comunicateci dai Comuni di 
Cervarese Santa Croce (Sindaco P|t^., 
chierottiye Battaglia (Sindaco Dalla 
Vecchia)tif 

C o m e ai Cervarese Santa Croce 
Liste elettori vecchi^^^ N. 
I«^'^'*^^yj^à?™andaji(Ìima-
ta per W § 100, 
Iscritti d'ufficiò per gli 
tìtoli 

pe rT l r t . 2 ( n r 2 ) " 
idem (n. 3) 

idem (n. 5) 

idem (nv? 6)- t 
per l 'art. 3 (tifi) 
idem (u. 2) 
idem (n. 3) 
per l'art. 99 

Militari per t a r t . 14 

. I 

M'i'^^*'-: 

» 

m 
132 

altri 

m-^ — M^ 

mi' 

. 1 . - , - - ' -• 

\V. I^r^ , | 

f̂  ! • • ' 

i> 

r̂ / 
. . . - - • , ; • 

e 
1 -

1 

,Ì 
• K 

. ^ • • . ' -

12 
2 
5 
5ì 

15 
•̂1 

] . 
H I ' : ^^^'i-i^tì,. 

' • . J " 1 \ 

Da'26 che érant 
:^,Totale N. 210 

divengono 216 tfc 
L ^ A - . 

(li Battaglia 
N. 66 

^ 

^?^ri? . ^ • • : . . • : 

là lista riveduta 
Lista complementare 

per V art. 2 (n. 2) 
idfem (n. 4) 

, idem^ (Ĥ  ̂ ) , 
idem (n. 8) 
idem (n. I l ) 
.per l'art. 3 
idem 09 
idem lOa 

Militari per Tart. 14 

Totale N. 309 
Da 66 divengono 30911 
Vedremo se le pi-oporzioni degli altri 

Comuni sono egualmente confortanti. 

avere simili scuole, dove invece di 
educare le fanciulle alle massime delia 
morale civiilà, a l . ^ y ^ | | l a famiglia 
ed ai doveri della maternità, le si 
vogliono bigotte fino all' esagerazione ; 
dove al libro della vera istruzione si 
sostituisce il breviario; dove in luogo 
d'osservare il calendario scolastico si 
osserva quello ecclesiastico. Oiòî ^hfìO 
«ikft^si verifìctt'tbgni giomo.we^rl 
zine. cui la coscienza deìlfeprobià 

manca asgoiutamentgfPer co­
mando e pressione delle monache isti* 
tutrici sì iscrivono i f ^ n sodalizio' 
detto delle figlie' di Maria qui ;4i^ 
qualche anno istituito quasiJ^^coni-
forto delta nostre mwve madàalene. 

Le nòstre: ragazze dunque loro mal-
: grado subiscono la volontà delle nuova' 
(pulcèllé che, dimenticiie d e l l ò r o ^ ^ 
;mo dovere, trascinano tante - inseriuà 
nel pregiudizio e nella superstizione 
più spinta, violando cosi l'incolumità-
^individuale ed il dM|lS»aUa iibertà. 

JE' tempiii. finilE. 
f|^;reazifne cerca abbracciare nella 

sue spire la dojnna per paraiizzare la 
società moderna,, e servirsene quaj:3. 
istrunìentp nelle , lotte future; e noi 
[dobbiamo lasciarci ingenuama&tid so-
^pr^^re? Mai,no.,., ^ ^ ^ ^ ' - ; «^vr^ 
, I^^l^torità scolastichWBnque ce%p 
chino provvedere acciocchènella scuola 
ci sia; Vera istruzione,,., il Sindaco se. 
ine occupi affinchè cessi una buona 

Sii , ' . • ' - • - - • , 

evoltala sconcia ed indecente manovra. 

•r 'n 

•*. I r 'h ' ' - , 

* 

4 « 

» • 4 
» : • • • ' 7 

n • 

1 40 
' » , . . ' . , 2 

» 3 
» 23 
> <4 
» 150 
» 10 

; 'Le file diradano —^A proposito delle, 
:figli9 di Maria, conflato con.; molto 
piacere come^ di recente non,;ppcbft: 
ragazze -- .ben opnoscendOrdo gcopp 
de||^sahto sodalizio — sì fecero da esso 
eliminare provocando i pianti ed,:;i' 
singhiozzi dello compegna e delìMn-
consolabile direttore. E' questo un. s©" 
gno che il. buon sen^(^,comi^ipi|^jfirsi: 
strada anche tra i moccoli delta sacra 
bottega. 

Guerrino^ 

j I 

* = 

• Ed è questo un vantaggio incon­
testabile — l*''tìbmo attempato en­
trando nella vita pubblica vi arreca 

j " . 

—' quasi zavorra — il cumulo (Jelle 
sue abitìidinì, non sì può acclìma-̂  
tizxare all'ambiente, come il giova-

llltto alla rappregpntanza a coloro i ne che ha tutto l'agio di ridursi, 
che pure avendo ogni dote àll'uopp ; diperte^.ioriarsi, di rendersi a quella 
richiesta; ma vivendo deV loro la-) vita intieraii^eute addato. 

CORRIEIRB VENETO 

I Haci e la wm \ 

monio,'s'interdice per, sempre il ! 

• 

; Col giorno d' oggi i Sindaci e le 
Giunte devono aver cotnpìutoMl loro 

* 

lavoro, e darne il risultato alla Pre-
fattura, risultato che sarà la misura 
della ìorò attività e buon volere, 

La notizia deVè èssere comunicata 
in quattro càifgoriè, non succedendo 
la fusionfì fra i vecchi Q nuovi elettori 
che dopo la 'finale approvazione delle 
autontà che devono controllarle. 

: •^ ^ 1 

Il risultato deve indicare: 
« Lista degli elettori vecchi. 

3 marzo, i 

Iscrizioni nelle liste — L^^^^cuple'-^ 
femminili — Le figlie di Maria. 

' I r 

Numerose furono le domande di 
iscrizione nelle liste elettorali pòiiti-
che sia in base aU'auteriticazione fat­
ta dal Notaio sig. F. Tiraboaco'^^^che 
gratuitamente sì prestò — sia in base 
a certificati sòolastici. : ) 1 

Gli altri aventi diritto seraUnò 
iscritti d'ufficio. Il numero totale di 
Elettori credesi raggiungerà il !mi-
g U a i o . ' -•• ••• " " • ' • • ' - •' "•' '' " • '^' 

* 4 

- > l 
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Altre volte nella colonne del Bac' 
- ' • 

chxglione sì padò delle nostre scuole 
feRi|^ia^)^dìmostrandò.qùallk^^^^ 
ne de.tivi dall'essere queste affidate 
a monache anziché a maestre làiche, 

Ed oggi torno all'argomento tanto 
interessante poiché — pur rispettan­
do i! principiò religioso ~ veggo quan­
to sia indeòòiróso per uh paese civì la 

oggi®. — Il pretóre France­
sco Sandii fu tramutato al I man­
damento di Treviso. Egli èpreceduto 
da òttima fama, 
^ S. l^èaià él F i a ^ « . —-Per ini 
Elativa di questa giunta municipale» 
malgrado i r tempo contrario, ebbe 
luogo il giorno 1 marzo una riunibit#^ 
di cittadini ^er stabilire una,J|sta di 
heneficenza, il 14 marzo corr. in oc­
casione del compleanno di jÉtê  0 ' ^ » 
berto per favorire T istituzióne'dì un 
Asilo Infantile. 

L f I 

Cdisae, nrr, ìfeanche quir può 4i|g:^ 
g^^stato grande ij -.moviaie^-^^ft,^ : 
:arsi iscrivere nelle liste elettorali 
politiche. •—• Applffi un quarto degjÙ 
aventi diritto si mossero per appro-'': 
fìttare della grande riforma elargita 
alle, turbe dagli attuali grandi ppUtici, 
' SiSP^**^?' ^ ^ ' arrivato r altra 
sera, con il treno diretto delle ore 
7,10 poni;'il principe Filippo di Saxe-
Guburgo e Gotha eoa móglie e se­
guito;, prese allòggio al Cìrande Al­
bergo Europa. , ;̂ 4 

Il principe Filippo è nipóte ecl e-
rede delj^ftttuale granduca regnarita 
Ernesto ii^ è figlio d'una figlia di 
Litigi Filippo Eê  di Francìa;f«3'ha in : 
moglie una figlia del Be del Ifplgip,.. 

Il ducato, che si reggo a monarchia,, 
costituzionale, è composto deidue dù­
cati di Gotha e Cohurgo, misura 1967 
chilometri quadrati dì superficie ed 
ha circa,200,000 ftbitanii. 
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dùta del 3). — Alessandro II è morto I 
Viva «Loris MelikoiTj 

Con queste parole profeticheil re-|, 
pm^é^S\^^&cicóhigUone àfiVa. tarmine 
raesi addietro allo consuete rétazionìj 
fitìì Oonsiglio comunale; Rìentrandol 

• • I T 

dopo tanti mesi nella sala delV adu­
nanze^ aveva adesso ìa compiacenza di 
veder compiute le proprie profezie. 

Guariti volti diffarenti fca i consi­
glieri; quaiiti carissimi amici 1 È al 
banco presidenziale non più la tórva 
faccia del Piccoli, ma definitivamente 
ii^sl^ìlato q,ijoJ!o, cKe. appunto — a 
designare tante speranze— erasi sa--, 
lutato co! nome di Loris Melikofr.* 

Il Respiro quanto più liUfìrol men» 
fi'. _ ^ [ , ! ' • ' ' • . ! ' • ' . 

è'^Hma una cappa di pìomop schiac­
ciava-ed opprimeva ,la, itìente e i seri 
tìtnentl'stòasi dal cuoiré. 

afe 

-2. 

E, con brevissimo modeste parolia W 
TOomei^apnunziava essere stato no'# 
minato, siy^dftcfo, chiedendo ,in pan» 
tempo sQìtsa d&lV audacia^ dell'aver 
accettato, V atto mandato. 

Scusi r onorevole.Tolomei; mk egUi 
apn> fece che obbedirei ai * voti daUav 
p^flplazione;se;;non avesse accettato,' 
!a*su^.sarebbe,stEitaurja colpa^ come 
unf^^jcolpaiftri^bbe in lui quella di non» 
corrÌ8po|Flda(\9 oorî  tantó^vingègfto - al^i 
l'aspettativa e allavflducìa del pub-

lire Ì0,000, dì cui lire 820Ò per ̂ ĵ :ag-
giori ristauri, 1800 per nuove irtipo-

;St©; questiìjgmenti però derivano 
dd; nuovi cpspitif rientrati al^Jgpi-
| ta | | | |^ r^; morte ^ dì dUé uàufruCtuari 
^oyl^^iroteo^.i beni {stabilì neì^in^s-
Simo dî 6rdii(̂ e« 

In vista però di varie altre spese 
tròppo a lungo pro^S#"M^> i^ mi-
gljbrameuto del bilanciò si riduce a 
lire 4,823.27. 

A hec|i|ìolori il Oòlledèscrive quanti 
Javori sarebbero indispensabili a l l '0-
spitiile I 

Salvo alcuno raccomandazioni sì pro­
pone che il Municipio padovano iscrìva 
par l'Ospitale nei sUo bilancio la som­
ma di lire 72,000. 

T "I 

1 " ì 

« i 

IV ségv^etano. lesse il r^ale decretoi 
di nomina^; ci>e pa^sò senza^nemnieno^ 
i soliti applausi.; di, oonvertzìonei' Le 
c^se ormai ai fanno fin; famiglia I-

Maìutà vuol saperecomè in qualche 
anno siano state iscritte in biì^pcio 
ÙreS8)(K)0; : ;• / \ 

: . I 

Trieste cl>ied9 quando sarà compia^. 
to il condegno fra Ospitale e Muni­
cìpio, da tanto tempo ici gestasione^ 

Colle risponde che mai si spesero 
89jÓ50 lire, per quanto Malata lo con­
formi ; e come prossimamente sarà 
firmato il convegno il cui ritardo ebbe 
^dip^qnd r̂e soltanto dalle crisi pres»:. 
deliziali dei Consiglio d'iìnministra­
zione dellVO^pitale. 

Un a me joaré dinota che incomin-5 
eia. a parlare il. Frizzerin col suo se 
'moXtnonmx o^»ongfp,e chiede se,ne^l 
p. v.autii^nnq si correv^lg^iiericolo. d i 

-r.r. 

4* fu ^elètto a membro del Oonsiglio 
del Monte di PìetàMÌ prof Sacerdoti 
Adolfo. 

4 

! • 

I I 

il 

•;^lliEfll^!Ìj. 

^M I ^ i - • -

urà delta Clinica òstetrio&t 

1 

j \ •• T 

t 
• ' 

L'assessore Mv AV RoittaWir^lac^r 
l i ® una proposta di convégno" colla 
Bìttéc'Dmàli- pèrche una casa cadènte 
dèì«^icold r dì Oodalùngà- Véhga ri-
fibbricata in dentro: ciò;verso il cost^ 
pen^o^di iirP250.< 
^ S6BìSPtrattÌ3Ì^^^dì;^;mb| |^ 
^urè quéste speSe jfattW a; tértilpó se-, 
ghàtio utì*ecòWom1a- sili tempi' futuri 

e serVòtio a migliorare la,, condizioDe 

iVGònsigUb approva setìa discus-

'M^^i^^* \ •-
r 

9 » 
. I 

Similmente Wnzà' discussione (rè-
l ' i 

lattìre-lo stésso Romànin Jacur) si as-
Bégtìtìtìo lire aOfeiaU'Oipilàle Civile 
pel rìtii-o di una casa a S.'Francesco. 

imssimol 
-1 

B' tempo davvero ciie si peh^ì an-
U/;^JH 

%̂  questa itràdà;prendiam|fìo co­
mburi ségtìò yi ' ^ « W si i a ^ l e f 

L j h f -. 

^avvenire! 

•^ 
y^ - \ 

La comrnissaria. Zaguri chiede m. 
;;̂ y|.̂ ;14p> di* terreno lungo la strada ab­

bandonata dei Ronchi in A^Uichiefò. 

Baiibft?;̂  ppn©; in chiaro le cose; 
dica ella un anno bul bilancio comunale! 
furono' bans^ assegnata lira. 80,CO0;, 
jQ̂ e, ;per fair frónte a dia^yaq|i|idi pa-, 
r§Sì ' ' anhì . Quanto aU^^l|to^^^^ 
trica si corro bensì perìcolo di ve*; 

érla chiusa; ma, ch^ sì fanno prati-
' f J ' • i " 

c^e p^scongiurarlo. 
,11 ritardo del convegno non dipen-

d^tte dalla crisi presìdenzìala, ma 
(dalla orisi municipale. ' 
: Quanto al titolo Aaasegno delle liire^ 
7^,000 SI pensi mollo alla forma, per­
chè i à e nari comunali non vengano 
cqJpHiV^all'imposta di Ricchezza Mo-
iblle a termine di,recente decisionedi-
jdfesazione; lo vuol sentire e còmpren-
'dètrej consigliere Frlzzorin nelle me-
;ticp\òfie-sue pedanterìe dì format 

% • 

• • 

\ 

'"'•'"^'h^-^t.^ 
j i ' 

•m^w. • 

W^ 

Lff^cóncesèìohr^i fa sèhza^ discuàr 
sione; come pure a couìpìétare ,uh^ 
cessione di area di strada abbandO' 
nata jin Bruaegana si aliena al dott. F. 
Piaggi.un nuovo,tratto di terreno dalla 
strada stessa per lii-e 14,70.̂ *^" 

Entrambi le relazioni sono, dall'as-
sessòfe R^maiiin JàcurJ 

• * 

. ' 

Certo Michiélonaf^fà asSuÉ 
lavori j?èl sèppèUìmentb al vèccliiQ 

' ' • ' . - i j . ' . ' 1 , • - " ' b ^ ' - ' , 

Oimitèrò. Non credette contmuure.nel 
I T - i . ,' 

ì'.\ 

if: 

coijtr^tto 0 la Giunta,municipale pro-> 
séguì^iiieif lavori, per eiionomìai 

RelatòiPe' Fanzago, il Consiglio senza 
d i i J c t i é s i ò n ^ ^ p « » l s c 6 '^miMa. 
di liir'e^^'da! lui già depositate. ', ^ 

- - • . . 

• • 

Si passa alla discussione del preven­
tivo del bilancio dail'Ospitale"^'Civile 
pel 1882. , 

DalUvréla^ione dell' assessore Colle 
SI rileva con piacere coma il nuov^' 
sistema dèi bilanci del /H'b Istituto 
sia^ correttissimo e sempUcei in mndo 
chertuttì possono comprenderlo anche 
senza intendersi di computisteria. 

Rilevasi come sul precedente anno 
le »|tivìtà siano crél^ì^^^i 27.051.84 
lire (sono adesso lire 319,840.72). 

Le passività sono poi aumentate dì 

\ Approvate le proposte dalla Giunta 
relativamente ali* Ospitale Civile si 
iiassa al progetto i r r e g o l a r e la sor^ 
ve^ìiahza dall' 

tjolles sue frasi smaglianti, cofìa vi­
vacità dal pensiero poetico, colla ni-
• w 

tidezza^affdscinante di stile, còlla gioia 
erijmpento dal cuore e ^oUa. più sin-
|ì«frji e'*t|&ritat#Compiacenza il pre­
cide TolSSei formula la p r l d ^ ^ ^ p ? 
conservare il giottesco mdritimento. 

Una commissione permanènte viene 
istituita per invigilare la Chiesetta; 
^iisarà stabilito un custode collo sti­
pendio di lire 730 oltre.l'alloggio al 
piano superiore; sì istjliuìrà -^ per 
Sopperirei alle spese -r-uaa tassa dMn-
grosso diiir© iena salvo le feste in cui 
la tassa sarà di ceritesimi 'ifeìfiti, 
' Tivaroni chiese se si potesse to­
gliere .nel^sfaste aiìph^^jÉ^, tajssik, di.\ 
cent^^in^l^vflnii^.fifìf dppô  alcune: • os^ 
servazionì del preside, diclijiiò no,u jn-
sistaro. 

Le.proppste della. Giunta vengono» 
doj)0 ciò aoprova^e.^: 

Pàdova 3 mairzbl882.i 

Sigi WM'<'»*fi 

^ _ 

hSiJ p l ^ i qualità di: uà uomo^ poU<* 
tico, qualunque sia il suo valore, si è 

4|a,i sincerità. \ 
ene, nella mia sincerità, accon­

senta le dica che i prìncipii repub­
blicani da^me sempre profossati, e 
ohe nessun atto della mia vita ha 
smentito, mi divietano di entrare nella 
nuova fase deVgiornalech' ella dirige. 

La prego quindi â  cancellavo il mio 
nome dal novero dèi collabtJtattìri del' 

ione; povero noma per sé, 
ma più povero/ancora se. intorno ad 
$3So aleggiasse ile sospetto di' avere, 
Quando che sìa, piegato 0 pencolato. 

labbia colla massima stima> 
r 

Bev.mo , 
Àvv. A. Mdrìh, 

^^ Bisogna pur dite che la questione 
dall'acquai potabile è par Padova prò-" 
prioi all^ ordìhl^il'giorgoj 

Abbiamo giorni addietro annunziata 
la pubblicazione di una memoria; del 
c¥iv. B. Conci su ,q,uesto, argpmen|io;i 
dp,bbiamQ adesso aggiungere che esaur. 
ri.ta Ja prij^ii edizione ne usci una 
seconda per cura dai tìpograO Salmin, 
corredata di aggiunte importanti re­
lative ad un esperimento da farsi per 
nuovi pezzi. 

Quasi poi ciò non bastasse, si sta 
appàlecchiando or̂ m l̂i a^ohe la terza 
edizione, corii'edata questa dei tipi di 
due diversi sìèteraì affatto originali 
per: le formazioni dii;qpes^lppzzi^ r-

Igi@iis@. —• Alessandro Borgherimi,^ 
tmiàUrp sÌmpat?^e;giovan© Medico^ 
teneva ìê rsjér̂ " ($)/.la,q?iìnU,cpjiferen^^^ 

i z » ^yqlgen^Pî ^ aljft; perfezione^iU temaj 
P?g^?8toai •—. Igiene delV ammalato —̂  
Quantofprima il tempo è' lo spàzio e©' 
U pertóttecanào,,Co UQ occup^reino;. 
in particolare, 

I^'signor Francesco Malavita che fû  
qui in Padova per raccogliere denari* 
dtklla cittadina carità in prò dell* isti-
jtfjtp da Vjui. assiam 0 ; a ,yari ; suoi con T> ̂  
frftólli diretto ìnv.NdpoU? per educai 
zione deglPifèlìei'fiiordomuti, ha ab-
^b&ndonàia la nostra città pei' prosê i*̂  
gyire^^perVIdentico scopo.in, altre, 
cft§|oyeUe città ^aliane e. all'estero. 
; Raccolse fra: noi una discreta som-

^*'^Hb, ed egli; pe^ quanto si 

• 1 

- r 

* 

"Ì^ 

ma 

H' t T 

! consiglieri si raccolsero quindi in 
seduta segreta; -

In questa-:-
; I j i u eletto a presidiente del Con­
sìglio dello Spedale Qìŝ iilé il sig; Mae­
stri doU. Eugenio. 

• ' r 

2° fu accordato l' aumento del 5 Dio 
sullo stipendio degli impiegati Levo-
r W nob. dott. Paolo, Casi^inis nobv 
dott. Gustavo, Bioni nob. Lo4g^[co, 
Boscato dott. Aiigusto, MaVcàto dott, 
Luigi, Gazzo nobo Benedetto, Berselli 
dott. Giovanni, 

3* fu eletto a membro del Consìglio 
dell! ppfira Pia « Corte Laudo Correr » 
iV sìg. Ridilo dott. Giovanni. 

r. 

è fatto, mostra la massima g^àtìludir' 
ne a nome di quei trecentOh infelici. 
che neir istituto di Napoli ne godran-

,,iló i beneficii. , . 
' A n z i prima di partire, còri scjuisita 
gentilezza venne a farci personalmen-

m^ un^jisij^8^,9 ci-interessà,^^ gi^ar^. 
i siiói%:ngrftzi^wenti a-, tutti i > nuovi! 
generosi che óonflpréseroltoftra della; 
siia misBÌonó,^l'!flbneèazìone'degli isti­
tutori, e ,i vàntiiggi che ne HsontonQ^ 
tanti sqrdpmuti,^ mentre yÌ!V,a ^^ttesta-^ 

^lìo|i$ doî risjL l̂tati ottenuti dall'isti­
tuto è il vispo ragazzino Carlo Fer-

;ij!*aròy che viaggia'eòi Mtflà̂ ^̂  
"* Fatti ci in ter preti dì questa sua cor­
tesia, mandiamo = un saluto a lui, ed 
un bircio al simpatico Carlo Ferraroj^i 
augurandogli il .taigliore successo ti^ 
Biii> viaggio. 

l'piafl'a. •— Ci si narra uria truffa 
curiosa. 

L'altra sera (2) \rOtB#% sèi' una 
persona civilniiante vestita 0 con in 
dito uniÀneUti liickànte diìbvillaritì^ 
acconipagnata.da un camonere del*-
ri ìptèl Fanti, prosentavasi ,àl' banco 
del camWb-valule Baaeî i,̂ , chiedendo 
lo sconto di un vaglia dell'ufCicio pot 
stale di Venezia per lire .485, non ppr, 
tendo egli ''iscuj |̂|j^^o all'ufflcio postar 
le stante la cìiiusura dell' ufficio.ed, 
urgendogU partire.. 

ILBasevi fece p^r di più vedere ad 
impiegati postaJFìl vaglia, ^quésti lo' 
avrebbero trovato vero ; lo avrebbe 
egli quindi coi mijioiìi d'uso scontato. 

Ma quando il Basavi la sussaguen-

l 

te mattina fd ali* ufficio poetale peti 
risquotere if pagamento deUlTlgUà si 
^conptàto • cliè^nessun ordine:? era 
kissO?^V0nut^^;;^nezia: e#anzi->8i 

Riscontrò ppéiftì che dall'ufficio r di 
jYerieaia- q ^ t ó v a ^ a non m»^^' stMô ^ 
ìpunto^siaaicafeaii 

Aridò^égli atì*8fel Fantini p|ìr v«j*̂  
ridere del forestifìi^^ina i nvec | ^ t r i n i ^ 

dìviduo non ted^6|jtìtl la sua valigia; 
V altro se n' era andato dopo ohe 
ai fatto anteéipiii'e anche lire 100 dal 
direttore 0 150 dal cameriere dell' al-

s,̂ -bergo. <^# 

- Da varia famiglie, che,man-, 
dano le loro ragazze alle scuole ma-
iSÌstrilJj.ci si J"as ossservare corno a. 
loro#parere sia troppo meschino il 
tempo destìnnto alla ricreazione, trop­
po invece quello pel canto, che non 
riuscirà poscia nemmeno un primario 
requisito per le future.Jnaestrè. 

Il soverchio tenapo occupato nel 
canto produrrebbe anche debilitamento 
nelle ragazze, cosicché potremmo pre­
cisare nome e cQgnome di una? ra-* 
guzza che n'ebbe svanimento tappóna 
gÌunta';l'aUrpfgiorno a casa. 

Non sappiamo se %^||,nto solo siài 
c^uaa: di tali, disturbi; soltanto gin 
riamo, cui spetta provvedere,!, ques 
osservazione, affichè s||^ tenuto nel 
dovuto calcolo un .reclamo reso serio, 
se non altfo,; perchè viene.da colorò 
che SOrio in caso dì poter farlo come 
i genitori, e perchè' verso il sesso 
gentile è necessario sovrabbandonare 

X — 

fratelli, certi Rigo, in una osteriava# 
S. Croce sì trovaròri'o in rissa pei so-
liti motivi inài'gtiifìcanti con certo 
Sàlmasb. 

Ehtrambi i fratalìi rimasero feriti^i^; 
uno, iKGìovanni, a l l iman^ mediante 
arma tdiv taglio > ff GÌ vorranno dei giO):-* 
njnpi$rrU guaFìgìone;tillsecondo, An-*̂  
g^lo, al fianca destro ; quest' ultimai 
ferita è piuttosto gri^ve-i 

Vénhero entrambi trasportati jalOi-

., .©eisls&l.ptiaìrlaii, r - Il,jCo.n)itato, 
per la fèsta a beneficio degli Ospizi 
MarinV^Hiraàtì i 'o Ì̂Titi,' ci comunica-
i r r iMiktonòl le seguenti cifre* 

\ • 

AWvoé '":'•' 
Ingrèsso al g|;|to 
Prodotto Bottìgii© 
: Sorpresa 
Carrozze in Prato ," 
Sovvenzione muriicipalé ^ 
Prenci rijasciatiì dalle ma-
schepute . , , 
Dall'avf. Erizzo per cessiot-

l ' I . ' 

nei del palco al Concordi » 
D)i Nlàzzucato Alvise e l |ar-
bolini Giacomo per rinuncia 

' ' ' ' ' ' 

a compenso come musicanti 
nel Og'n^ertpìc^e in Teatri la 

S^Duetto * 
• - Pet? 

• - • ^ 

3. SiWonia "?^iMarfa -^ f ìotov/. . 
4. puèttb finiti ^ Jm^ — Petretla. 
5. Ballabile— >t^(?.̂ ^ BernardL, 

. l'oika -~ ^^Q^a *- Salomoniii 
Vi^^ms^k "dei ,p6pLdi,musica 

che darà la Banda del W fanteria 
oggi 1 marzo dalle 1 alle 3'pom. 
in Piazza Vittorio EmarfUole: ?^v 
1. Mar^P— jRomrt —• M.usonflì 

ta Ùonti*sm. à'Amlfi 
• » - • 

0. 
3. SinfoWìa -*." Giomhna d' Arèo 

Verdi. i 
4. Pot-pourry — Lohengrin —-

gner. 
5., Polka -—/^ editto d&t-C<^n(iHm^^0 

Martucci. 
Pinta Al Ali, - — ^ ^ t r a t t o r i a ; \ 
— Garzone, che ^nfa puoi darmi? 
— Le darò... dell'oca.,^ , 
— Ed io ti darò dolrimbecille, ma­

scalzone.- ^ p ^ ' " • 

Maschi 2.-^Femmine 3. 
Celin Gioachino 

di Matteo, possidente, celibe, con Nalin 
Maria di Giacomn, casalinga, nubile 

Entrambi dì Torre di Padova. 
l t t » rU . --vBpKonSuf^Wfii Sto-? 

fano, d'anni 7Ò, meccanico modellistaj 
coniugato. ---,,Corie(Ìera Pietro l?aolo 

pfuì.Paolo, d' anlì 72, pensionato, con­
iugato.^.,-^ Reati EvVgénib.funAntonioj 
di anni 74, pensionato, .coniugato. • 
Bìgon Giov. Batta di Antonio, d'anni^ 
e^mesi 2. -iits^Arganti Vincenzo fuINi 
colò, d'anni, 80, tagìiapiétra, vedovOi 
TO Guio Luigia di I Giuseppe, 4'a»ni 
22, sartàj nubile. — Criveilarì Lui^i 
fu-Diego,i d'Ianni.. 80, domestico^' ve­
dovo, 

L. 1500.30 
» 1271.90 

I- 826.50 
3®).— 
100.— 

i 200 

11 

ii 

«erji^dtìl '̂20 febbraio 
ìEiJiii : v !>J i Ricavo vendita carta 

4; 
6. 

. ' 

Passivo: 
Premi alle mascherate 
Spesa pigile mascherate 
Cfftìc'ei'torie 
Sorprese ' 
Bottiglie ' 
Stampati 
Spese variOij 

L; 2633.59 
Riassunto: 

Introito- Li 4239.70 
Spes* » 2033.59; 

L. .4239,70.; 

L. 200," 
» 438.14 
* 593.60 
» 712.78' 
» 300.^ 
» 232:40 
;»M̂  156.67^ 

ì . 

' \ - - . - i ' - ' \ 

• ^ ^ 

Ricavato netto L. Ì6(Ì6,11 
Questo somìmé vennero già conse­

gnata al Comitato degli Ospizi Marini. 

Un individuo, incontratosi cori ilcTine 
guardie incominciò a scagliare ìnsó? 
lenze contro di essa. 

Venne perciò arrestato. 
I^^4p |̂,<& JIu9&eale . —* Progî ^aî -

ma dei concerto che verrà eseguitò 
dalla 0lnda del Comune di^Pffi?a in 
Piazza Vittorio Em|^nuelo oggi 5 
raa^rzo dalle,ore 1 alle 3 pom.: 
1. Marcia — Dsv Haideschacht 

Strauss. 
^2^''Coro militare — L'Assedio di Le 

da — Petrella» 

i. \ - -

Tutti di fS^B^,, 
Qerlini Lodovicoi d'anni 24, liain**-

tore,- celibej^di jtf'^llunoi — Oagìierottii 
Gaturan Lucia^ fu- Giovanni^ d* arinii 
:dOr casalinga, coniugata,, di. Piazzola 
sul Brenta. — Oìravegnu^ Eririco fu 
Qio. Batta, d'anni 22,'caporale foriero^ 
4infante£Ìa>i,ceUbej di Torino.^ . -; 

Estrazione del ^Ìom(i'> 4'Marzo 188^ 
VENEZIA 7 0 - ^ 2 3 ™ 34 ^ 2 1 
BARI r 67.ti«26!>-25 
FIRENZE. 58" r -29 - .26 

3 0 - - 2 0 MILANO 12 
NAPOLI , 8 
PALERMO'^ 

TORINO 29 

^9 
M r - 4 9 
6 3 r - 7 9 , 
8 0 -
6 5 - ^ 2 6 

^ L • , - -

i^-i'i 

• ^ 
T 

(t\ 

r - •• -^rr 
1» '^ • . ^ - . 

mm 
€ 

A 

R^nditft^ltaUana —- 9̂ 4 OOA 
Pezzi da 2Ò franchi—21.0?^ 
B^òppìe di Genova — 8Ì20. "• 
Fiorìm d'àrgórito V,A. - -2 .19 . I 
Banconote AustrjfichQf— 2*t20sÌl2ji 

Frunientoii — Da Piàiórei vecchio-
0Q.0Qr-r Da Pìstpre nuovo, 27,^0 Mer̂ ^ 
cantile vecchio, 00.00 —. Mercantila 
miovo, 26.70.^^^* : ' * 

Granoturco: -^ Pignoletto 238Ò^w*i. 
Giallone 22.55—'Npstrano;,2240. 
Forestiero 00,00 — Segala 22.0Q, 
Sorgo rosso OOif—̂  Avena 21.®. 

^ ' • • ^ f ì - ' ' 
mf •-•rp t v . . rp t ^ . . j , V ' ~ ^ - ^ . | | , L ^ . , V ^ ] , ^ i : 

TEATRO:CONC0RDJi orei81i2. 

TEATRO VARIETÀ, Via Pòrcilia, 
questa sera trattenimento. Ore 7 1|4. 

BIRRARIA S. FERMO. - , Qi^e^^ 
sera concèrto vocale ed ìstrum^éntaVe. 

i - T 

•TP 

USMì-M^I^Milli 
ilelie ' • . ' 

^ •> 4W¥ 

- • • - v f t 

• - - ' 

il ' géliéf^Òiuh subisso dì battio 
mani.allaeterna figlia.,, di susMmamn»^,,: 

La compagnia Bergonzoni ce la iitìtlf 
rappresentata Con una esecuzione acr -
celiente davvero.' • . • ^ j | ^ ^ • " 

Stas3era bis... e.per molte.sere ŝ rif̂  
cora. 

Cronaca" Giudiziària i .:U.^;r:ri|v4. 

<-

I -̂

CORTE D'ASSISE DLUDINE •-•;-

-,yi 

Udienza del 2. 
Si esaurisce l''audizione dai testi, dl'̂  

difesai : 
Si completa la Usta; dei V^roneseff 

sentendosi.anzi tutto il dou, pio Diti 
enna il quale qnnterma il ctipitolo a 

lui proposto sulle diverse maLutie da' 
cui fu afflitta la f>tmigli^,dtìU'aecU8ator: 
daila.ru>e,d<^l 18SÓ ai satlambre dal 
188f. •-• 

Assicura che modestissimo^ por non 

m 

w-
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dir misero, ora il'I^fflio e l'aspetto 
complessivo delia casa Veronése; che 
dimesso ttasai era H ve8|ÌMÌó^d^V 
moglie e dei Agli; che ìnfffe invano 
si sarebbe cercato utLjnjiizìo dì lusso 
in queTO f̂a miglia. 

Invece vi regnavanl^i'Wtóonia a 
r affetto profondo,'Fìnkco' coll^affep* 
mate che ogii riscontrò sempre per-
fetta'onestà nel Veronese e che per lui 
è un galantuomo. , 

Seguirono ì testi chiatiftaiir| difesa* 
del Mtìsagiio; e tutti concordi depo* 
sero sulla onestà, sul suo contegno di 
vita morigeratale laboriosa, sulle stret­
tezze economiche in cui 81 trovava 
anche nel giorno del suo arresto #She 
viveva a furia di operosità., 

Il signor paolo Miirzuttini accentuò 
la stima illimitata che easpi,godeva al 
Monte di PiètiÈî fe. 

Restò pure stabilita la sua poca co-
ì^àcensa in materia di brilanti. 

-^-. •'•••'. - • '^ •'-• -
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SEIBL CAELO. — Manuale ad'^'Wm 

dei comuni e delle provinWdéì 
Begno pei calcoli d'ammortiz­
zazione di mutiii^ e particolar­
mente di quelli sulla Cassa dèi 
Depositi e Prestiti, — Roma tip. 
reale (veriàibììe preiso r aufori; 
Via 44^Pantbeon, 57, per L. 3; 
per le copie raìccòmanda|;e. 0,30 

; m più). 

' irSéidl è capo-sezione di ragione­
ria presso la Cassa dei DepositiVt're-
stiti, eppei*ò peP'diuturna%,pfatica!r,6;ìì^, 
dòtto delle diTHcoltà, soflfté. ine8trÌ4f 
cab UH che incontrano specialmento-le^ 
Ainmìnistrazioni comunali nel rendersi 
riigi^ne delle operazioni di mutui che 
richieggono alta Gassa dei Depòsiti e 
Prestiti,; dello forine di attiijj'ortìzzà-/ 
zione, dell'entità esatta dì queste; 
Plùtore perciò si prepose di offrir© a 
cpielìe una guida fticiìfr e sicura per 
comprendere e risolvere i quesiti dì 
i^mmortizzazìone in generale, e quelli 
in particolare relativi alia operazioni 
più frequenti colla CassMei Depositi 

"restiti. 
prima^.p^llleiidi questo suo la­

vorò tratta dei pressi ammórtizzabilì^ 
' \ intiTf presentan3r"in apposite la-

ile la.soluaion'é dèi quesiti' tìircft* l̂ii 
annualità, le .fMicipazioni dì pa^a 
« m i ^ n ^ l f i c ,'•••••-••• '•M^^-'-^psI--"•••-•" •--

""" slèonda riguarda i prestiti sulla 

neiido ìì\ metoctò, per ^ deter;mmare lo 
i«Dporto;4delie dtìl^gtfzìonif il calcolo 
degli int^rèssj^ 14î  ^oo^ta^^pei^^paga, 
nienti anticipati.... con parecchie ta 
woltì e note i" 

vendo\ìi»^rchese di Noailìos Ténu^o^ 
,;̂ Jft carica c(i ambasciatore in momenti 
dìmcili pei rl^^porti fta^ildue ^.^^ 
non possiamo rimpiangereJa sua; so-
stfituzione, come, lo* isiìererebbero 1 
sue qualità personali. ^ 

i T.fi ', ^ ^ 
Là inissione Ernngton 

S i ' M da fonie sicura che lèi- mià« 
' Siene ufficiosa del sig. Errin^oji presso" 
'i\ Yatilitio è completamente fallita. 
EgU ritornerà piftìstorinssilnghilterray 

^iBn avendo potuto coheludere^ nUlfÈ̂  
^colìa Ciiri^ roinana, 

Ed eccoci questo dìsèfl^ di leg­
ge la cui discussione laSòià mon­
chi; — È proprio il caso W quéi 
famósi pifferi dì̂  montagna che an­
darono per suonare e furono suo­
nati. — Confesso che oggi hìi setìW 
ismto suonato; ho il ronzìo nelle 

orecchie còme sé avessi preso uri 
chilo,di chinino. 

! : i 

# 

La. salute di Garihatdi 
•: Garibaldi comincia aricever visito. 
Ieri volle vedere la famìglia del dotti>̂  
SangioV^np,,e la ringraziò delie cure'̂  
ricevute dal distinto medico. 

» « 

memorative. , Sorteggio 30 doti per 
maritaggi, corse, fiaccolata, illumina­
zione delle vie, e piazze principali, con 
musicbe tuite leiseré. 

4 aprile: SpWSW^ottìmemòràiiiio 
con programma da stabilirsi. 

dc Accetto con viva soddisfazione l'alto 

TiS 

Mani^M e Depretìs 
La salute dell'om ministro degli 

esteri continua a migliorare ed. è in-
vece,peggiorala quella del presidente 
àèii Òonsìglio.. 

- I 

ì--

Alla Tribune telegrafano da Atene 
che;sii scoperse coìàl̂ Uìfta banda , dì 
falsi monetarii, la quale avrebbe la 
sua sme a Napoli. 

FrWH arrestati sì trova.un ex uf-

i r raàggtòiinumer^ di falsificazioni 
è di vìglietti da lOOf lire italiane. 

• . * ' n -[k-

r. -LiiJ ••^f^ ' -^B- " 
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IX. 

• ! ' - . - ' 

La incoronazioìie dello Czat 
• - ? • 

Si dice che V imperator^di Eussìik-
abbia deciso di non far, altre,.proro- ; 
ghe ali* epoca per la incoronazione, e 
che quella ceirìmqnia combinerà con,̂  
r apertura dèli* espoSiSBiòn̂  dì Mosca. 

La, faniiglìa imperiate userà la pre­
cauzione dì non sei'virsi della ferro­
vìa por andare a Mosca. 

• • , i 

l i 

i l i 

• M 

Se,: profani neU!ac4uam^3^ÌA,:iiaa;ti 
Mssiamo addentrarci neiresapse par 

eggiàto di. questo libro,? gli rl-̂  
<^nosciamo facilmente il pregio della 

ìar^zzadellp^d.i,mostrazioni,jpfu^inodo 
^ . raggiungere. pi,eMan\ef\̂  Iq^ssopp.. 
Sì, Ci sembra questa la lode migliore 
mr tal gftnere di libri 

' - . ' » 

'??, 

-T . 

f 

i Cmhktuo — La voce di un 
òontadino. -^^J^erona^ StabiL G. 
avelli , . 1882i> • .; - . : • 
JSonò poche pagine ispirate alla più 

•cpuàarealtày eneivorirémmochetut# 
î ga)A4en||̂ ^Q,nIeggessere -̂ n âm pei^olj^ 
addivenissero più giusti versoi nostri 
contadini, 0 perchò li possiamq, era-
dire capaci di riiìorsò, ma;perchè le 
vjrità si fanno sempre strada. -

Ed invero è dolorosa la vita di quo 
st|» contadino, il quale,col sudor^della|^ 
propria' fronte, assicura le principali' 
ricchezze deHRN'nQstra\ It̂ a!ia,V 9'vivèjri^ 
<i%ÙlW,e mangia cibi schifosi e. per 
Ulillà nutrienti, cosicché sua primaria 
ricchezza Si è la pellagra! • 

Eppure questo Uomo ttìnto^tile, Io' 
si|vede perfino incapace di essere ò-
nesto I E chi lo dice? Chi disonesta-
naente vive'alle sue spalle, lo colpisce 
nei più cari affetti, lo sCraiìFin ogni 
gî iW^ ponendolo quasi fuori della 
legge-i 

fo si irride còme s|nza carattere I 
non lo si co3trÌn|e arSSere e soffrire 
perchè BoUainliMlquesto modo la vita:̂ ^ 
p^ò tornargii menQ ,̂.̂ tì-ca. e faticos^f^ 
rafntre; i;^g^ndo --i aome sarebbp nel 
«àso di lire sempre — non sivriebbe 
mèzzo veruno per farsi giustizia. 

Gaudenti dell' oggii pensate Hâ que»" 
St̂ ^^verità che ridondano a tanto vo- ; 
strb disdoro; e che maestrevolmente 
vehgono'esposte in questo libi-icctno. 

Pensateci pel tvóslrot interesse, pelici 
ohe la coppa non trabocchi e non ab-
biate^poi a s^tìrvi un giorno rintro-
«are agli orecchi il fatala e troppo 

* a r d ì . • ••• '.^^^m" • ' ' • • , • 

ILBIBUOTECAIUO.. 

li Ulancio francése 
'i LeonsiSay ha presentato alla Ca-
,ia»nrajl.,bì|anoio, pel 1883, 

L© entrate sono calcolate in franchi 
3,Ò3QfflpO,0(̂  e. l^,8pesfl,,Jn; francai 
,3,021,000,000. 

Le varie cifro dilfè'HscfrTò molto da 
quelle del bilancio derGabinetto Gàm* 
betta^|ato presentato (la AUain Targé. 

ft^^^speee aumeiiiiao30w.r4i. 55 milioni. 
Per la 4»rima volta „esse arrivano ai 
g^lniliardi.^ 

k 1 HA. 

•, - | 

I ' . 

"̂. "̂ t,̂  , 
* :•^ 

mi-i 

• Manco addirlo; Acton acconsente 
che si apra la disc^sìone sul pro-
:getto della òommilS&'nè. ,. .4f 

Rompe..... la prima lancia il Ca­
valiétto, dichiarando che non gli. 
sembra giusto dì accordare ad una 

^ ŝola .classe la penslone.^Per addi? 
'^Venire a ciò è necéssarioWmostrare 
che gli operai avventizi sono Im 

imna condizione eccezionale; finché 
non sarà òpnvìnto dì questo, si di­
chiara di ijarere pontrarìo. ^M 

— ^On. GELvaìletto, uno alla volta 
e si. provvederà a tut t i ; ma in­
tanto incominciamo da quelli ap­
punto, come dico Lei, che sono in 
una condizione eccezionale. — Così 
gli risponde, su per giti, Ungaro ; 
e Della; [Bocca gli fa notare che \\^ 
disegno dì i-legge risponde ad un 
principio di somma giustizia. — 
De Zerbì e Branca dicono Èffe 
belle parole. 

Maldini desideà- che in nessuno! 
rimanga il dubbio che questa legge 

^iaii.dfstinata a soddisfare i bisogni 
regionali. Avverte perciò, che an-

,che neir arsenaJedi Venezia vi sono 
operai che hanno diritto a:pen-

' Cavalletto modestamente ;puÒ ef., 
«clamare: che o g g i j stata p e l l a i 
una gran g io rna t a .— Oltre alle 
confutazig^ del Nicotera, Zanar-

J t ì l i , Ungaro 0 D^lla Rocca, anche 
li Fusco,ha' fatta una c^iacchie-. 
ratina per dimostrare. air^È^valletto 
che gli operai della marinerìa mi­
litare si tr„Qvano,^ri condizioni ecr 
ce2Ìonali,.per ciòliitìie si dedican*?^ 

^ad un lavQ|o esclusivo che li reii- ' 
de per lunga consuetudine, inetti . 
alle industrie comum.^ 

Sarei cuiĵ ioso di vedef^^- — 
uri 'ora sol^I 4 - al potere 1^ 

:̂ _tra onde giìdernaLM, Ca etto.... 
[a lun' 

ga consuetjidin|e §,ei contra 
metterebbe fuòri di ca;j;!reg 

Sano^stato uC p ò f , i W e c ì s % ^ 
spedirvi questa cartelìé;^^>ipOÌÌl| 
pensato chsj hanrtó uri « colore io-
caie ì) ohe dìbn potranno dispiacere; 
e così, battezzate. cOi nomignolo di 
i&waUeide,jLe imbUcheì'Ò, 

«no sìt 

La MMoffiZeitung dì Berlino an^ 
nun«ià ohe il prinòipo di Bismark 
creò due ̂ iórascati pei due figli; 

i nel LaUenbourg cui va 
annesso il titolo dì principe» è desti-
nato alV conte Erberto;!'altro in Po-
merania al conte Guglielmo. 

-T-E-%8«olùtamente smontita^la Voce 
corsa sn qnalfihe giornale inglése che 
il governo ogiziano, malgrado i suoi 
recanti atti, e la creazione de! mini-
:8tero, del Sudan, fosse per mantenere 
là schiavitù. 

patronato deli* Esposizione del 
gpmpiaciomì che con questa n,4iif̂ llà 

ostra Torino offra: HIU, nazione it 
jmezzo di rivelire 1 rapidi progressi 
Iella sua intelligenza ed attività nel 
campo dell' ifittìlWfa e dell* artei Au-
^Mro che il successp^ .̂dellai p^riotticfe 
yipresa t;ia splendido comfi lo fa l ' i-
Iniziativa. » 

PllM'EfliZZO, '15ìrettorfi, 

w 
-•* 

ANt'ÒNìO sflFAKi, Gerente rmjfonsabilé;^ 

BREVETTO 
del Regio 

GOVERNO 

APPROVAZIONE 
^el Regio 
nsig. Superiora 
DI Si 
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er 
e-
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{J^mtfQi} cQtti^pQndenwk p^frUcolarel^ 
Rèma, 2. 

. - I 

RE DELLA. SERA 

I n 

E' molto oommentftta la breve nota 
4}ubblìuata dal Diritto, che dioe: e A-

) — Non v ' è donjia senza 
'amor?|^^iHtìéversa, non v' è se-
^dtìta seiiza- petizióne; ecco pGrchà 

Gtiiccìoli domanda I' urgenza jóì" 
urta delle Casse di Rig^armìd. 
i J l presidente annuncia due pro­
póste di leg^e del Crispi le quali' 
sarantio ^ M w ^ ^ ^ ^ r i p i u p i d ^ ; « . 

" " u n a al mmi-
alirà aiquelló ' 

degli esteri; m ^ essendo tutti due,. 
limmalatL^Codrorìchi propone che 

à* ihverSfiVordirie del giorno. Un 
0 semplìcièslfto che viene' 

approvato da Nicotera e fii'Sàn-
donato. — Cavalletto,' clié hit l^i 
chiodd; fisso^Mllé opere id " ' ^̂ "'̂  
di. seconda categoria, dichiara ur ­
gente che S0 ne discuta il diségno i 
di legge. 

Lazzaro vorrebbe conciliare i 
d e s i d e r i l a tutti, ed in questo piò 
dej»idQric(li|rr;ópone che sf proceda 
alla^ discussione della riforiihà CQ-
munalg^-^e provinciale quando si 
sarà r esaurito IV ordine del giorno. 
Proposta^ che viene approvata, e 
lascia' un * tantino imbroncito Ca­
valletto, il t[i!ial0 s p e r p i di.,.- '^«• 

^vaglia/re alquanto co" sùùi esercizi 
preclilet|i^,.se la prepde uri pò col 
Nicotera, il quale lo prega di a de* 
sistere dalla sua opposizione ». 

La Camera approva la proposta 
Nicotera, che sospende la votazio­
ne dei disegni di legge già appro­
vati finché non sia approvato il 
disegno di_ legge relativo, al trat­
tamento di riposo degli operai av­
ventizi della marineria, 

- '1 • :,• *..-.. 
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•^^\ Sedi^ta dd À marzo v-'-'̂  

• ' 
l < ^ 

^•:fW<i 
:ŝ .̂ Sv apre laiiietkita; allo 2. 15i*L 
- ^Procedeai al rinnipvamento deU|,̂ y% 
'^?? '^? t^^é^* suii disegni dì Ugge 
già disputar­

l i presidente a)nn|nzia che per bla-
^^inievole ne^lig^nza dei deputati as­
senti, la Oanìera neppure oggi trovasi 
in ìiumero legale, e s^era che lunedì 
potran no ri ii|endéiliì' Via veri, e leva 

Ja. ceduta alle ore 3. 30. 

La commemorazione in onore del 
defunto Garfield fu fatta nella Camera? 
dei rappre8en|anti 11 27 decorso, in 
presenza dei presiderite Arthur, del 
ministero, dei membri del Congresso, 
degli ufficiali superiori di terra e < di 
mare, degli alti funzionari dello Stato: 

*è dì parecchie signore. 
6U uffici pubblici erano chiusi, é 

tutte le jijiintdieie a mez^^a8ta/ 
•''• Assisteva alla OerimWhIa tutto. Jff 
,corpo diplomatico, 

t 

1 

f mtìiLme-:K.-A.iid3v.cr « 

MILANO; 
, 8 3 

Via Agnello, 3 / 
Stabilim.ihtORETO 
Sobborgo P. Venezia 

i _ r f i j ^ L 
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ia Stefani i 
LONDRA, 3. — Cornarti — Tovirs 

sviluppa una mozione in cui si'espi-i-
me la speranza che >il; governo sototo 
con altre potenze'offlcìerà il governo 
rusaO: per impedirai ilr;rinnov^m^i^td. 
della persecuzione deglii bl̂ traggi conĤ  
tro gli israeliti; giu8tiQca/tó|n^ozii(>ne. 
c,oll\esi^il^io di Glastpneal mopaenton 
d,eg|i oltraggi in Bulgaria,, 

*^ _ 

• i i 
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. • . C O R R I E p g p L MATTINO 

: i ^-t?i ^ 4 I 

r ^, 

La Raglònei'ia generale ha ricevuto 
ij bìlàhci di definitiva previsione del 
1882. Saranno presentati alla Camera 

!lp][ima del quindici corrente, còme 
prescrive la (egge di contabilità ge­
nerale. 

^ $t'aiVnu'|cia U prossima pubbli­
cazione dì uri | Ì A a l e , diretto dal 

• ^ ri 

^conte Enrico di Ganipello. 

I ' 

- • * 
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^ LONDBà, 4. , --La polizia.di fA/\̂ indfu 
sor era avvertita cheun individuo noi# 
minato RÒdenk Msìe-Lean èra, uscito 
dal mariicòmio di: Wel. , , . , , , 
,: .tee^Leanvint 
te, si mostrò calmissimo ; dichiara che 
la miseria lo spinse al crimine; disse 

,|che:t)ton mten:deva..f*»r male a l̂a re-
;gìn^igi!itr#iUà5,qUale egli nOftiavoV*. 
imir^to,i — Ilvseguito dèiC.interrogatm^ 

•QJ|Ì -rinviato al 10 corr. ,M . ^ 
. Wirm Néés dice che unì^ crisl^ 
dì gabinétto in Egitto è imminente. 

| f e Ze|ì formerebbe 4|, ,^(p!| |^^ìn|-
I sterq, **̂wL esercitJ||()Stros3Ì î Qalcoitf 
tanto dì Araby bey; temorisi nuove 
complicazioni. ,™,. 

II; rimes dice che Skobeleff" fu ri­
cevuto a Gatschina dallo czar che 
spedi qiiindì_ un messaggero all'im-
peratore Gugliìelmo, , 

PARIGI, 4. — Un dispaccio da Var-
! favia dice: Panutine in un brìndisi, 
attaccò violentemente la nazione te-

. desca., .;„̂ ^̂ ,̂ ,. 
Furono lifminati ministri plenìpo-' 

tenziarì: Tucòr45.al Giappone, Deballoy 
in Pèrsia, Dechàillo'nal^ Brasile, Be- | 
vi;ènne a,Xa Piata; T incaricato d'aft* 
fan Burdat è nominato ad Haiti; La-
nen segretario a Berlino fu nominato 
a Honìa; luraszinski segretariQ^^a Ro­
ma è numìnato a Costantinopoli; Na-
lonne è nominato segretario di terza 
classe a Roma. 

LONDRRA, 4. ..— /Qcimera dai Go-
m^nij —r Gladstpne! si oppose-alla: 

$p^c«iàg(c© ffriifft'%« SI8L. p^ r t© "e 
d^pgni altra spesa in; tqtto il Regno i 
seguenti articoli ~ contro invio " 
vaglia postale. 

MiiiBE. consèr;vflta^it elegante scatola 
, con rispettiva g e l a t i n a visiv^&tttk 
servibile per comporre brodo eccal-

Jenie",, -'̂ iSpr-.,;.,, ,;. \ ' . '. L .̂ 8 
? tifai, «esti> contenente np. 
m&ìs&p&ue ed altri salami da 

4' Vm cceéoWntenentWsala^r 

[.• C,iii,i3esiQ'contenente. is.ei|i 
s n i d i vS#eB§fl9 da tagliar crudi, 
iqU l̂ita finissima » 

., ' Cssa sciacela' contenente u- • • • 

' ^*IB. -^ L^ scatoio'dMGàlantinaed 
i cesti sono deiî |p|isp di*Kilogrammì 

^ R E circav Lo gllIntìne^jMM lingue 
> dii mKhzb sonò p^ffl "-^^'^••^• 
' «)lali -d©gt».i:eBsi»ì rQt>, sono òonSé'P 
.1 vata,|j|y.scaJiOla;!:Gqn,.un ^iatem^ inal-
terabife a qualunque clima, raccoraan-
dabilmn paesi dove il procurarsi una 

9 50 
. - I : T , 1 ' , i-. 

li 

W H ^ ^ J . ("•. ' . 
è^^guatosa ftliinenlaKinne 

,non riesce cosa 
'i:ér 

Si assumono, per ogni pàél^co 

ogni genere a\ sctlumi. Zè commissioni 
%W§'óho eseguite in giornata a volta 
di corriere. 

—' 

cmm 

Ke si ^ già stabilito in queste^ c i t ^ 
Piazza dei Frutti, N. 547. « 

I j Specialità rimette dentì^artifi-
cian^dentiere in perfezioné^uffsitiite-
raa americahò, ottura la carìe,i pul| 
soe dal tartaro, toglie immediatamente 
r odontalgia, evitando con mezz|̂ ,̂.J|,ì 
sicnro effetto l'estrazione dei dStt! ' ' 

Tiene assostimento di tinture^ poi--
veri dentifricie. j i^*: 

Consultazione ed operazioni gratuite 
ai poveri. •: 2643 

-^•:!-..aL*'.tfl^.^>.4>-Jjr^Vc-u-'.: •'•• -• •^i^i.;j!iy.',;?t,^iifl itì4iì;i^^!n 

a ritirò. 

' ' ' i j -

;,A Pei vespri 
Eodo il programma delle feste pei 

veifiî i siciliani: 
Il 31 marzo i rappresentanti muni-

òì^ali réchérannosi processionalmente 
alla Chiesa del Vespro ove inaugure-
rassi lapide con discorso Perez. 

Ritornando, inaugurazione lapide 
alla Martorana con discorso Crispi^f 
Teatro gala. 

1 apriie: Regate e finta battaglia 
navale, illuminazione del golfo, fuochi 
artifizio, trattenimento musicale alla 
Yilla splendidamente iUuoìinata. 

2 aprile : Il Munioìpio distribuirà 
«Ilo rappresentante le medaglie com­

mozione di Wi'rra'siche l 
COSTANTlNOPÓfiì^i:;;;^ Tìssot 

rìcèvett©,runii nota deHfcJ^^^.con cui ì 
essa chiude là soppressione.de^a,su|i-
cursale della..pp^3a francese stSiifita 
recentem nte ^'Costantinopoli. 

ROMA, 4. — Bollettino delia saluto 
del generale Medici—,Stanotte^ò ri­
comparsa r emoraggìa; te condizi 
sono tornate gravi 

MADRID, 4. -^ Vihnerò scoperti ad 
Olot 400 fucili. Si crede che fossero 
appanenenti al carlisti. 

CAIRO, 4. — E'smentita la voce dì 
una prussima crisi ministeriale. 
^ 4 P N E , 4. — Il ministro della 
guerra à dimissìpnarìo, essendone an­
nullata ]' elezione. 

PAIiilGI, 4. •— La Camera approvò 
"il progetto del governo che attribuisce 
ai consigli comunali^ relezio»e> dei 
sindaci. Rrispinse l* erotìndameiito della 
'estiema sinistrai dì nominare il sin­
daco di Parigi come quello delle altro 
città. 

Si discuterà martedì la proposta di 
.B;'.y§^et, yulUy^bolizione. del COKÌCQI* 

"lÒmSQ. *• - Il prìncipe Amedeo 
comutiica al conte Ferraris il tele-
gruuunu seguente d ì ^ . M. il Ee; 

I 
del doti. ^ . W^is-mm» di Genova 

Medicinale Antierpeticg,^e dê ^wm-
, tivo degli Umori e det Sangtie^ 

:•:•¥ 

ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
di. persone che V anno espcrimfjntata. flessa è 
un rimedio,positivo p̂ v La Calvìzia e ta Ca-

f l̂lta^eh-enényrand^ r-uiia;© l'altra:Éìn co­
loro.che ne fiinno l'uso. ^ ^ 

if Lì'quido puro, come l'acqua, halâ pterixa 
dì rido||^^. i||; uiodo permautìnte il colofe alle ; 
capigliature'̂  ed alle barbe, ed è estraiièo ad 

î ogni sostanzia nociva alla salute, f 
V;; Ha poi Uvantiggìo che non macchia tà pelle 
• n|̂ ;ìa bìanclieria ed essendo, Anterpetico-si può 
, bere, ŝ nza pericolo di awcleniunomo. ;pidon6 
ìirprìtnitivo colorii entro giórni dieci. fì̂ M'̂  

:',.\^i'<ìjf.^o di ciascun vasetto sia in Pomaw die 
ili .Liquido : -

Per la Calvìzia . . L 4 -^ 
PerflaiCanizia . . ,, S ™ i 

îM= U"ico dHposito in Padova presso il '̂signor 
'̂  ANTONIO RtjLGAlìELLI paruccliiere dirimpetto 

all' Università! 
Riippresentante A. Diana via Spìrito, Santo 

N. 1043 — U Piano. 2657 

T 

^'i^^ì.,-: 

."?. 

D'AFFÌTTA 
un casino con dna campi ad usié vii-
lèggiatura situato a Luvìgliano,;'fra­
zionò di Torreglia, composto di tre 
,plauÌ,,.co.n stalla,,, fiî nile rimessa ed 
altro adiacenze, 

Par le trattative rivolgersi al N'otaio 
signor Muneghina dott. Rinaldo, piazza 
Ptìdroqchi. (2969) 
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m per r Estero si ricevono escluslvarnénte presso A. MAÎ ZONI e C, RfiFfeubourg' 
in Milano presso A. MANZONI e Ò., Via delibala "« 

: Denlsp65 Parigi 

««KHas^àrowi^^K^'se^^ 
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che guarkco lo dÌBiioi»sie, gastralgie/0tÌ9Ì<fli3^entaHe/st!^^^^ catarro, flattuosità, 
agrezza,"TOCÌIlà, pUuìta,;iìemma,jia^see, nrt«bS*«rtSiti | a«<iho durante la igravidan^tt, 
UarieR, colichej tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabott, 
iongeBtiò'nì, hevrosij insonnie, melanconia,, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
dì 
con 

iJ.F^ 

Me Wmtmn. 

di RAFFAELLO GlfflAGNOLl i~;,,HacGontóm>^to dehSeeoioMI de 

.m^m^ . ; • . < • • ' -̂  
^ - B 

1: 

f^* 

sVpèharsi.:;^^,,,^^ , . , . . , y . r^. , -, ,, 
latratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluakow e dellu 

marchesa dV Bièhan. ^ ., ^̂  , • , v » i 
Cura N. 65184. — Phmeto, S i ^ p l t o b r e i ^ . — Le; posso assicurare che da due anni, 

usando questa mera-viglibsa Mevalenta, mja senta più alcun incomodo della vecchiaia, né 
ei miei 84 anni. Le mie gambe diventP.vono forti, la mm vista,non chiede più 

iara 

Fra lo centinaia di romanzi^ storici e p,n-Storici'usciti inVquesti' ufUmi tempi alla 
luce, questo del Giovngnoli^ co'd calilo di liberi sensi, ai è conquistitto ceriamento il 
primo posto, he^q'è persóna meiliócremeWte còlta che non'debba oramai aiTossire di 
non^ conoscerli!^ 

; Noi, avendone già esaurite ben quattro edizioni, crediamf^ar cosa grata a tutti gU 
Italiani jjubblìcandone, adèsso una nuova aplendidiunt'nio iUuJtruta dal professore Nicola 
Sànesì, il cui solo nome basta a raccomandarla ogii iritetlife^l. ' ' ' /^^l 

A^Milip»^ si pubblica in tiispense dilip^^gine t © in 8 grande, su ca rna i ; lusso, con 
^bJfratterl'Wipi^essamente fusi, come il presente Programma a Oènt. l i5 per dispensa. ,,i, 
•, •Ogni'dispettsa accoglie"varlo'tófibisioBia. .•.'V ' ' '•"• ' ':-"'-^w 

L'opera completa consterà di non meno di SO dispense, e se ne pubblicheranno 

Gin desidera avere franch||i|!i|proprio domicìlio in tutta Italia le dispense nfÌ3nam«no che 
sì andi'Huno pubblicando,in luogo di L.^j^fj?, mandi soltanto L'. K anticipatè'all'Editore. 
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;chiaU il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ingiovanii 
edico,' confvisso, visito ammalati, faccio viaggi appiedi, anche lunghi, e sèH|itìàf^ehi 

fa monte e fresca ìa memoria. ^ 
D- P. CaHlelli, Baccol. in Teol. ed, iiroipr. di Prunetto. _ 
Cura'KV 49.842. - - Maria Joly di 50 anni da coatipazione, indigestione, nevialgia, 

insonnia, asma è nausff. , , x •*• 
Cura N. 46,260. -^Signor; Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co,-

stipazionee sordità di S15 anni. ; _ ^m-. - • '-. j - , 
Cura N. 98,614. —Da anni soffrivo di mancanza d'app^Mp, cattiva dii^estione, ma­

lattie di Wore, delle irenl e. vescio»;,irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l* influenza benigna della vostra divina Rovalenta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore a Eynanfas (Alta Vienna) Francia. ; ^ • , ; . " . ,. . ^ ' , . , 

N 53 416 — Signor Curalo Comparet, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nerv i f^éb^ iza e sudori notturni .%. . ^ ; . 
' N. 99,625. : - Avignone (Francia), 18 aprile, 1376. La Revalenta Du Barry mi ha n~ 
sanata airetà di CraKni di spaventosi dolori durante vent'annnfSo(Trivo^d'oppressioni 
\ò più lerribiU e AV de^olWa tale da non poter far nessun movimento né'poter xQ|||r-
mì 'né svestire, con mMe '̂di stomaco gÌ04»enQtteilw«d insonnie orribili. Ogni a l t r à ^ 
njedio contro tale angoscì«iinase,7ano, la Beyalenta invece m^.guari; completamente. 
- r Boirel, riata^^qarbonety, rue du Baiai, !!• , , . .v . „. . ^ 

Quattro volte più nutriUi?a che la carne, economizza auche 50 volte >l suo ^tQztQ m 

iffari Commerciali e pronti danari a Mutuo 
'^ife 
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^ Fra^.^.sì ^ « » l ^ % » l « M t ó s i a é M i - i ^ I « i Inscatolo li4^^^ 
.L.,4,60; 1 chiL L. 8vi3rii2 chiia^L. 49; 6 ch ìUA 42; 12 chil. ^L. 78, ^ ^ s i p r é » pel 

U li^wm^tìsalia, .sai C!l«i^e®4,sft*» 'in polvere. 

Lois — luigi Comelio farm. all'angolo Piazza delle fe.rbe. ' « o s sore 
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AVVISÒ.—L'Olio diHogg-iioTi,si vondb che in flaconi trimi' 

i/ô flW incroalati dei nome ai Hogg ot G'r. ' 
Esifférffìà*Marca di FaÒhrica suì~cqn£r& la qudU ricopre la 

p SO 

.k ' 

C-à-. ; ^ CapsiUa-d'ogni Flacone^ t 
# X)tni oro 
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do fain^ laarà rlgfolòsàmònte perae'^tiito in basò dello L e g ^ 
'•m 

S 3 E O Q - C Ì I , FARMACISTA, 2, RUE CASTIGLIONE,; 
,• I V 

B l W 

I I - • ÌU l 

1 - - i - - - . i i i . i - ' - : - ' : ' - _ ' . 

i i àon le sC^ , Milano e Roma, soli depositari in Italia per la vendita ali* ingrosso. 
' • i ^ ^ ^ ^ i . H i T B i M ' f c — s p i . n ^ H i - i i ' f c i M P n i i 

LI t •-'A * : T 1 h '̂.inJ e JTJ 

"..••^V*s,., 

Catsai^r©, ^Ippross lssmi , Toese^ IfaSisl layJomi ò^'tiilfe' le affezioni delle parti 
respiratorifl,'sono calmate all'istante e-guarite medìantejrul»! l ievass^car . — 3Tran-
chi, m Trancia. .••.•-.. , .-.• ,- - • • ; - - ; • .̂ Ml-• .^^^• 

IJiScrtml©, Cra in |Bi dft é toamaco o^tutté le malattìe nervose, sono guarite fm-' 
mediatamente mediante pillole miB^^M^^iPalglffllB® del dott. ©ISCSWIElt. — 3 fran­
chi, in Frància. , -̂  ^ ' ^ • ̂  • :̂  ' 

Presso Leuasseur farmacista, rue de là Monnaie, 23,|?arìgi^~:.In Milano, da Ai ma i l - • 
KUiaft e C , via Saia 16 ™ Jloni^) stessa Casa, via dj Pietra, 91 e tutti i farmacisti--r-
In #'si€B®'s'a da Pianeti Mauro e Luigi Cornelio, ; • ^ , . \ . , , , 1 4 7 * 

L'I 

^ ••\ 

eiimatismi, Sciatiche, I 
• • • • ' • • . : • • ' . ^ ^ ' • • • ' ' 

Premiato con pi'à Medaglie da Istituti SGÌeniiflci Naziofiali ed Esteri. 
accesso, cO-î e lo comprovano la migliaia di certificati di guariti,! nonphà 
stinti Mediciy i quali furono esposti ttll'Es 

1 . 

1B5B anni di success, 
quelli di,molti distinti Medici^ i quali furono esposti ttll'Espos. Naz. di Milunp 1881, e 
che si possono da chiunque'ispezionare dalle orò 12 alle 2^pom., pressoio stesso inven­
tóre, Via S, MaKaPo^^^ N. 3, Milano, il quale, potrà d%f^^iUtti gli, schiarimenti dej 

^'ì 
Il , 

- -1 

• L'inventore garuntisc^ Ift guarigione delle suddette nfl{|zìoni, purché impìeghìn^Jl 
suo vero Sj^alauesi t» e non quello che la disonesta specùiazioue ha tentiu» e tenta 
tuttora di BostìtuirgU. — Ì?f&o dei flaconi L. , t&, l®:e..&. / . > 

Depositò in Milano Farmacia Azinif^nti ora €s»9rwli, Via Cordusio, 23 — Farn^t!?lJa 
Ravizza, angolo Armoreri e nelle principali farmacìe del Regno. 2658 

m . 5 ..>.;• - ^ l ' I ' ' - ' ^ I- j ' ? • f^.Si.iirs^-

.-k'i'ùS^HS- s '̂saaa^raraJX^s." 
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Si.prevengono ì signori Consumatori di c^uest'acqua Ferruginosa cj]y|.da speculatori 
sono poate.'HWcpmmef'cio altre acque con indicazioni di V « i l e d i l»cji>, Wc^ria ? ^ p " 
ie «SS # © 1 ^ , Foaa^^asfeàsssi? «P t*«!j«lr ecc. e, non potendo per ìa loro iiifarioriià avérrie 
esito, si servono dì bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rjnumata Àaatlca ff'waal© ull B>Jò onde ingannare il pubblico. 

Sì invitanò''0érciò tutti a voler esigere sempre dai s ipar i FarmHcisti e Depositari 
che ogni bottig^a abbia eli betta e capsula con sopra A r i t l c » • l ? o u * e - l » e i o - Slw-r- ' 

La Direzione ^'t I lorKliw^tl ; 
- 1 

In l'jadowBi deposito generalo presso VAgemia della Fonte ra^preBQnUUx dal sig. 
Pietro Cimi:(joiiQ Piazzetta Pedroccìii. . 2i33 

•• - 1 
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. . ^ ^ W t H » * ^ Ì E 5 * J - t ì E A i m ^ i « ^ ' a i ^ Padova, Tipogiafia M BaoGhiglione eorriere-VenelQy'Vm PozzcrDipiuto, N. 3836. 
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